
Genova 
Stadio, 
altro esposto 
al pretore 
• • GENOVA. Adesso sono 
diventati due gli esposti per 
quanto riguarda lo stadio ge
novese. Alla Pretura ne è slato 
presentato uno anche da par
te di un tifoso della tribuna. 
Anche nel secondo si punta il 
dito accusatore sempre sulla 
scarsa visibilità e agibilità del
lo stadio Luigi Ferraris che è 
tuttora in corso di ristruttura
zione, e sul quale il pretore 
Adriano Sansa ha aperto 
un'inchiesta. Il magistrato ha 
tenuto a precisare che la pri
ma denuncia era «molto det-
tagliata e tecnica». 

Il pretore sta adesso atten
dendo nuovi rapporti in meri
to alle condizioni dello stadio, 
soprattutto dal punto di vista 
della sicurezza e della visibili
tà in ogni ordine di posti. Ha 
comunque escluso che fino a 
questo momento siano state 
inviate delle comunicazioni 
giudiziarie, anche se nel corso 
delle indagini potrebbero 
configurarsi alcune ipotesi di 
reato. «Chi ha pagato un bi
glietto - ha detto - e ha otte
nuto un servizio al di sotto del
le aspettative, potrebbe anche 
sentirsi truffato. Credo che sia 
un'ipotesi che vada comun
que sottoposta a verifica*. 

Fidai 
Appalti? 
«Siamo stati 
onesti» 
H I ROMA. Mentre l'inchie
sta Coni sul «caso» Fidal-Cipal 
si avvia a conclusione, si regi
stra un intervento dell'ing. 
Adriano Rossi, membro del 
consiglio direttivo della Fidai, 
che ien ha tenuto una confe
renza stampa, nel corso della 
quale ha dichiarato. «La no
stra commissione ha sempre 
lavorato con onestà e compe
tenza. Gilberto Miccoli è stato 
erroneamente tirato in ballo». 
Quindi Rossi ha confessato di 
essere nmasto turbato da cer
te definizioni apparse sui gior
nali, del tipo «piste d'oro». Ha 
detto: «La commissione non si 
interessava degli appalti che 
erano di competenza dei Co
muni». Quindi ha precisato, a 
proposito delle «raccomanda
zioni» per le 9 ditte del con
sorzio Cipal: «Siamo sempre 
stati cauti, come dimostra l'o
mologazione di ben venti tipi 
di manto». Di conseguenza -
secondo Rossi - gli appalti 
erano sempre molto allargati. 
Non ha neppure escluso che 
alcune piste possano essere 
costruite da ditte estranee al 
Cipat a prezzi inferiori. «In 
qualche appalto - ha detto -
si può offrire un prezzo strac
ciato, ma poi si rischia di ve
dere ridotta anche la qualità». 
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Michael Mair protesta 
Polemiche in azzurro 
per sci che «sbattono» 
e tute che «frenano» 
ani ST, ANTON. Sci che «sbat
tevano» e una questione di tu
te hanno animato ieri l'am
biente azzurro dopo la prova 
della discesa di Coppa del 
mondo, Michael Mair, pur 
protagonista di un'ottima pre
stazione (è giunto quinto), ha 
manifestato qualche delusio
ne perché era convinto di po
ter realizzare un tempo mi
gliore. «Partendo con il nume
ro uno - ha detto l'azzurro -
ho trovato neve ammassata in 
pista: gli sci non tenevano e 
battevano troppo sulle punte. 
Ho faticato molto - ha aggiun
to - a tenere la linea, perden
do centesimi di secondo pre
ziosi». Ma pare che. oltre ajla 

faccenda degli sci che «sbat
tevano», a penalizzare gli az
zurri sia anche un questione di 
tute, tanlo che ieri, appena 
prima della partenza, quelle 
tradizionali, usate fin qui, so
no state sostituite con altre, di 
un'altra casa. La faccenda tro
verebbe conferma ufficiale in 
un fax, spedito da St. Anton, 
da Erich Demetz, vicepresi
dente della Fisi, al presidente 
generale Valentino. Nel fax è 
detto che «da un'analisi dell'I
stituto di scienze sportive del 
Coni, nsulta che le tuie da di
scesa, fin qui usate, sono le 
più lente in assoluto». A Gar-
misch è certo che agli «uomini 
jet» azzurri verranno fatte tro
vare tute nuove fiammanti. 

Basket, in Coppa campioni 
la Scavolini Pesaro 
resta imbattuta ma fatica 
coi francesi del Limoges 

La squadra dopo aver 
sperperato il vantaggio 
ha trovato il successo 
solo negli ultimi minuti 

A qualcuno piace rovente 
Vittoria nel finale brivido 
La Scavolini prosegue imbattuta il suo cammino nella 
Coppa dei campioni. Impegnata ancora tra le mure 
amiche supera l'ostacolo del Limoges campione dì 
Francia. Una vittoria sofferta, maturata solo negli ulti
mi minuti per mano di Daye. Condizionata dalla opa
ca prestazione di Drew la squadra marchigiana non 
ha brillato, confermando anche in campo europeo il 
momento critico già appalesato in campionato. 

GIORGIO BOTTARO 

MI PESARO 11 gala di Coppa 
Campioni a Pesaro si apre con 
la notizia che il Cska Mosca ha 
ceduto nell'anticipo di merco
ledì, in casa del fortissimo 
Barcellona. Brilla meno.così, 
la vittoria d'andata della Sca
volini in terra sovietica. Ades
so è assolutamente vietato 
sbagliare l'incontro con il Li
moges. I francesi sono a zero 
in classifica dopo due giorna
te, si giocano le residue chan-

che di entrare nelle Final Four 
proprio qui, nelle Marche. Va
lerio Bianchini, inoltre, vuole 
sapere che razza di squadra 
ha tra le mani: sarà quella di 
Varese o Treviso, svagata in 
difesa, priva di lucidità in at
tacco, o quella fredda e op
portunista di Mosca, oppure 
ancora quella tutto cuore del
la rimonta contro ia Yugopla-
stika di una settimana fa? 

Si inizia, e i dubbi sembra

no risolti: è subito 8 a 2 per la 
Scavolini Sarà un fuoco di pa
glia I pesaresi sono destinati a 
soffnre. Marcature rigidamen
te a uomo con questi accop
piamenti Drew-Beugnot, Gra-
cis-Collins, Costa-Vestns, Da-
ie-Ostrowskì, Magnifico-
Brooks. Terminano gli applau
si, e ha inìzio la rimonta fran
cese Trascinalo da un incon
tenibile Collins (24 punti nel 
solo primo tempo) il Limoges 
apre ferite profonde nella di
fesa pesarese, dove un Daje 
evanescente (quanto produt
tivo in attacco) non nesce a 
tenere nessuno degli uomini 
che Bianchini di volta in volta 
gli affida: pnma Ostrowski, 
poi Collins quindi Dacoury 
(troverà, infine, comoda siste
mazione sul playmaker Beu-
gnot). Ma, mentre in attacco 
Magnifico e Costa, sotto i ta
belloni, più lo stesso Daje, 
vanno regolarmente a cane
stro, il grosso problema della 

Scavolini è Drew, Che fine ha 
fatto? Lavora in difesa, ma in 
fase di realizzazione è un disa
stro. La partita continua con il 
punteggio ir. equilibrio. Bian
chini si fa fischiare tecnico 
dall'irritante arbitro israeliano 
Wamik a un l'26" dalla fine 
poi Collins mette dentro la 
«bomba» del 56 a 55 per i suoi 
alla sirena Nella ripresa, parte 
di nuovo forte la Scavolini. 7 a 
0 e il Limoges è raggiunto e 
superato (62 a 56 in due minu
ti e mezzo). Costa fa sfracelli 
Bianchinisu!68a61all3'13" 
è costretto a fare uscire Drew, 
letteramente scomparso. En
tra Minelh e una sua bomba 
dà il più 13, 76 a 63 dopo 9'; 
intanto Collins non segna più. 
Sembra fatta. Invece il Limo
ges passa a zona 2-1-2 e la 
Scavolini subisce un parziale 
allucinante di 13 a 0 al 15' 
siamo sul 76 pari! La palla 

scotta, rientra Drew; Daje si 
assume grandi responsabilità 
e Pesaro riprende fiato. L'ulti
mo nmbalzo di Costa e una 
schiacciata dì Magnifico chiu
dono un incontro sofferto. Più 
del dovuto. 

SCAVOUNI-UMOGES 90-84 
(primo tempo 55 a 56) 

Scavolini. Costa 18, Magnifi
co 24, Drew 6, Daje 25, Gracis 
11, Silvestrin 3, Minelh 3, 
Zampoii, Ferro n.e., Vecchia-
Io n e., Allenatore Bianchini 
Limoni. Collins 33, Brooks 
19, Ostrowski 11, Vestris 2, 
Forte, Beugnot 8, Dacoury 11, 
Dancy, Julien ne., Guinot 
n.e., Allenatore Gomez. 
Spettatori. 4.500. 
Usciti per bill. Vestris al 
I6'52". 
Tiri da 3 punti Scavolini 2 su 
7, Limoges 6 su 19. 
Tiri Uberi. Scavolini 20 su 24, 
Limoges 16 su 19. 
Arbitri. Wamick (Israele), Ra-
dic (Jugoslavia). 

— " " — • — — Sci. Altri punti per lo svizzero, ieri 2° dietro l'austriaco Hoeflehner 
Tomba non ha corso: ora è 5° in Coppa del mondo e sempre più staccato 

La discesa fa salire Zurbriggen 
L'austrìaco Helmut Hoeflehner ha battuto il gran
de Pirmin Zurbriggen che tuttavia è uscito dalle 
due giornate austriache con un bottino gigante
sco: 60 punti sui 75 disponibili. Gli azzurri hanno 
piazzato due atleti tra ì primi 15 e Michael Mair 
ha sognato a lungo il podio ma ha dovuto accon
tentarsi del quinto posto. Buona difesa di Marc 
Girardelli, quarto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

H i SANKT ANTON. Un cen
tesimo, vale a dire 26 centi-
metri tra Helmut Hoeflehner 
e Pirmin Zurbriggen. Al primo 
rilevamento intermedio l'au
striaco aveva un centesimo 
sullo svizzero. Al secondo era 
in vantaggio di 38 centesimi 
l'elvetico, al terzo Pirmin ave
va 39 centesimi ma alla fine 
era primo il ventinovenne 
sciatore della Stilla. Perdere 

per un centesimo non rallegra 
il cuore ma Pirmin è talmente 
sportivo che non gli accadrà 
mai di far trapelare la delusio
ne o, peggio, la rabbia. E co
munque il campionissimo 
svizzero nelle due corse au
striache ha raccolto il notevo
le bottino di 60 punti che gli 
permette di tornare in velia al
ia Coppa con un robusto mar
gine sull'ottimo e sfortunato 

Marc Girardelli. 
Michael Mair, numero uno 

sul petto, ha resistito in testa 
alla classifica fino alla discesa 
di Pirmin Zurbriggen, numero 
cinque, Marc Girardelli lo ha 
retrocesso al terzo posto, Hel
mut Hoeflehner al quarto e il 
vecchio e indomito Leonhard 
Stock al quinto dove è rima
sto,,È proprio scritto da qual
che parte che il gigante di Bru-
nico debba restare ai piedi del 
podio. Vale la pena di annota
re che tra i problemi che an
gustiano i discesisti azzurri c'è 
anche quello delie tute, poco 
aerodinamiche, e così ieri 
mattina il vicepresidente della 
Fisi Ench Demetz ha deciso di 
far indossare ai ragazzi tute di 
un'altra casa, più scorrevoli 
nel tunnel di aria che si crea 
quando gli atleti vanno giù a 
più di cento all'ora. 

tra i pnmi 15 in classifica ci 
sono due azzum: Michael 
Mair al quinto posto e Giorgio 
Piantanida al dodicesimo. 
«Mudi» ha detto che era assai 
diffìcile tenere la linea sulla 
troppa neve riportata e che 
non gli riusciva di tenere le 
curve: «Ne uscivo troppo lar
go?». 

Il dodicesimo posto di 
Giorgio Piantanida è prezioso. 
Il ragazzo ha detto di aver 
commesso un mucchio di er
rori, «tutti gravi». Che sia riu
scito a far punti sembra dun
que un miracolo. Va detto che 
Giorgio soffre moltissimo al 
ginocchio operato (gli hanno 
dovuto asportare un pezzo di 
rotula) e c e da chiedersi dove 
trovi il caraggio per affrontare 
pendii tremendi come il «Kan-
dahar» di Sankl Anton, in una 
pista piena di curve la tensio
ne sulle ginocchia è terribile. 

Marc Girardelli si è difeso 

molto bene e il quarto posto 
gli permette di non restare 
troppo lontano dal campio
nissimo svizzero. La situazio
ne di Alberto Tomba è molto 
più seria perché la tappa au
striaca si é conclusa con un 
enorme vantaggio per Pirmin 
(60-0). Ha mollo sorpreso 
nella corsa di ieri l'undicesi
mo posto dello slalomista au
striaco Guenther Mader che 
ha fatto meglio di specialisti 
emeriti come Daniel Mahrer, 
Karl Atpiger, Peter Mueller 
(assai deludente ieri), Rob 
Boyd. Tra i primi 15 sì conta
no cinque austriaci, quattro 
svizzen, due tedeschi federali, 
due italiani, un lussemburghe
se e un norvegese. 

In genere queste lande si 
riempiono di svizzeri che as-

, sordano la genie con gigante
schi campanacci. Ieri gli sviz-

Alboreto scommette sul suo passato 
• V ROMA. Il ritorno è un 
concetto, una situazione che 
ha un posto di rilievo nella let
teratura di tutti i tempi, una 
figura costante e nobile del 
pensiero. Tra qualche anno, 
gli storici della Formula 1 po
tranno scodellare interpreta
zioni su interpretazioni del ri
torno di Michele Alboreto alla 
scuderia che gli aveva sommi
nistralo il battesimo della pi
sta. Oggi c'è da registrare l'e
vento nudo e crudo. Alboreto 
torna alla Tyrrel dopo la «de
fenestrazione di MaranellOH, 
dopo cioè che la Ferrari l'ave
va messo senza troppi compli
menti alla porta, avendo deci
so di puntare sul grintoso in
glese Nigel Mariseli. E di cru
dezze, di asprezze e incom
prensioni è stato punteggiato 
il rapporto tra il pilota e la scu
deria, con il primo sempre più 
convinto di essere trascurato 

Alla fine il dubbio si è sciolto nel sen
so che tutti prevedevano e le circo
stanze implicavano. Michele Albore
to, pilota milanese che proprio oggi 
festeggia il suo trentaduesimo com
pleanno, ha firmato per la Tyrrel, la 
sua nuova scuderia. Così, rivolto un 

ultimo, amaro saluto alla Ferrari, sot
to le cui insegne ha coiso per cinque 
campionati, torna lì dove aveva mos
so i primi passi nella Formula 1. Era il 
3 maggio 1981, Gran premio di S. 
Marino, l'esordiente venticinquenne 
finì sedicesimo a ventinove giri da un 
certo Nelson Piquet. 

se non addirittura boicottato e 
la seconda sempre più bene
vola e ammiccante verso il 
combattivo austriaco Gerhard 
Berger. 

Era il lento e velenoso dis
solversi di una convivenza 
protrattasi per quasi cinque 
anni. Ed Alboreto alla Ferrari 
non c'era arrivato casualmen
te. Aveva alle spalle tre stagio
ni con la Tyrrel, quarantuno 

GIULIANO CAPECELATRO 

gran premi e due corse vinte. 
L'aveva voluto Enzo Ferran in 
persona. Una scelta che il pa
triarca non avrebbe mai scon
fessato, affidandolo al suo «Pi
loti che gente...*, dove si può 
leggere: «Sono note le mie 
simpatie per Michele Albore
to. È un giovane che guida 
tanlo bene, con pochi errori. 
E veloce, dì bello stile: doti 
che mi rammentano Wol
fgang Von Tnps; al quale Al

boreto somiglia anche nel 
tratto educalo e serio. Ho so
stenuto che è fra ì sei migliori 
della Formula 1 e che con una 
macchina competitiva non 
sprecherà certamente l'occa
sione di diventare campione» 

Al volante della Ferrari, Al
boreto vince un gran premio 
nell'84, in Belgio, e due gran 
premi l'anno successivo, Ca
nada e Germania, ultimo suc

cesso del cavallino rampante 
prima del miracolo di Monza 
di quest'anno. Seguono due 
anni grami che sfociano nel 
disastroso '88. 

Ed ecco che Alboreto im
bocca la strada che lo riporta 
alla Tyrrel, dove ritrova un al
tro ex ferrarisla, l'ingegner 
Harvey Postlethwaite, suo ot
timo amico. Il che Io induce a 
versare un tributo all'Ovvietà: 
•Sono molto felice di tornare 
alla Tyrrel ed anche di lavora
re ancora con Harvey-. Felice 
si dichiara anche Ken Tyrrel, 
che inseguiva il milanese da 
due anni. La prosa avverte che 
Alboreto non aveva altra stra
da per strappare un buon in
gaggio e sfuggire al gorgo di 
micidiali prequalihcazìoni. La 
poesia spinge a sperare che 
Michele ritorni per ritrovare 
quel venticinquenne che era 
tanto piaciuto ad Enzo Ferrari. 

Ciclismo 
Omini 
sponsor 
di Tognoli 
wm MILANO. Continuano le 
manovre e la spartizione so
cialista nel ciclismo. Infatti, il 
presidente federale Agostino 
Omini, che ha assunto Te vesti 
di commissario delta Lega ci
clismo professionistico, ha 
promosso tutta una serie di 
riunioni ed incontri con i rap
presentanti delle varie com
ponenti della Lega. Ha avuto 
uno scambio di opinioni con i 
gruppi sportivi e con un buon 
numero di corridori. Ha persi
no sentito gli organizzatori 
delle corse. 

Il commissario Omini ha 
voluto tastare il polso all'am
biente, avendo già in testa il 
nome nuovo da proporre co
me nuovo presidente dell'En
te dopo il recente ritiro di Er
cole Baldini. In pratica Omini 
ha sponsorizzato l'on. Carlo 
Tognoli, socialista, ministro 
delle Aree urbane ed ex sin
daco di Milano. Quindi dopo 
l'on. De Michelis, presidente 
della Lega professionista di 
basket, un altro socialista si 
piazzerebbe su una ambita 
poltrona dello sport. Il com
missario ha pure espresso una 
sua... opinione che ha tutta 
Tana di voler condizionare la 
scelta, si è detto convinto che 
la «candidatura Tognoli potrà 
avere vari risvolti positivi per il 
ciclismo professionistico ita
liano». Di quali «risvolti» sì 
tratti non ha però precisato. 

zeri arrivavano sì e no a dieci. 
Mercoledì era approdata a 
Sankl Anton la pattuglia dei 
fansdì Franz Heinzer, convin
ti che avrebbero assistito alla 
discesa. Hanno trovato uno 
slalom e, disgustati, se ne so
no tornali a casa. ' 

Ora la Coppa si-ferma, lutti 
a casa per le feste. Si ricomin
cerà il sei gennaio sulla «Kreu-
zek» di Gamusch con una di
scesa libera. 

Buone Natale, 
La Discesa. 1) Helmut Hoe
flehner (Aut) 2'02"03; 2) Pir
min Zurbriggen (Svi) a 1/100; 
3) Leonhard Stock (Aut) a 
l " l l ; 5) Michael Mair a 1"23; 
12) Giorgio Piantanida a 

Boxe 
Nardiello 
dopo Seul 
vince subito 
• i MILANO. Con una limpi
da vittoria ai punti sul belga 
Houthofd, Vincenzo Nardlel1 

lo ha esordito tra i professio
nisti. Seul è alle spaile, come 
la delusione olimpica con un 
«furto» che lo privò di una me
daglia. Il match d'esordio ha 
dimostrato che Nardiello do
vrà comunque lavorare parec
chio per sfruttare i notevoli 
margini di miglioramento di 
cui dispone. E anche il parere 
del suo manager Branchin). 
«Vincenzo era un po' teso, vo
leva vincere per ko, si è 
espresso solo all'80 per cen
to, anche perché vedeva che, 
nonostante tutti i pugni che ti
rava, il belga non andava giù». 
Se non proprio dall'emozione 
o dalla tensione, la prova è 
stata a tratti condizionala dal
la voglia di dimostrare tutto (e 
subito^ il meglio del suo re 
pertorio. Un'aspirazione che 
ha finito per renderlo freneti
co e forse per togliergli quel 
pizzico di freddezza che sa
rebbe bastato per chiudere 
l'incontro prima dei limite. 
•Potevo riuscirci ugualmente, 
se fossimo stati dello stesso 
peso», ma il belga era due chi
li e mezzo più pesante. Co
munque mi sono piaciuto, ho 
tenuto anche ie sei riprese, se
gno che la condizione fisica 
c'è. Adesso penso solo al 
prossimo match». 

Un primo 
piano di Pirmin 

I Zurbriggen. A 
' sinistra, 

l'austriaco 
Helmut 
Hoeflehner 
vincitore della 
discesa libera 
di S. Anton 

l"87;30)lgorCigollaa3"71. 
Alberto Ghidoni ritirato, Peter 
Runggaldier non partito. Clas
sificati 71 concorrenti. 
La Combinat*. 0 Pirmin Zur
briggen; 2) Markus Wasmeier: 
3) Hubert Slrolz; !8) Igor Cl-
golla; 22) Giorgio piantanida. 
Classificati 26 atleti. . . 
La Coppa. I) Pirmin Zurbrig
gen punti 122; 2) Marc Girar
delli 92; 3) Armin Bruner 69; 
S) Alberto Tómba 52; 24) Mi
chael Mair 20; 36) Attilio Bar-
cella 11; 38) Oswald Toclsch 
10; 43) Marco Tonazzi 9; 49) 
Giglio Tornasi 7; 52) Carlo Ge-
rosa 6,55) Giorgio Piantanida 
4; 65) Josef Polig 2; 67) Ri
chard Pramotton 1. 

BREVISSIME 
bob. Il Giappone, il Principato di Monaco e l'Italia 

sono le ultime nazioni iscntte ai Mondiali di bob in program
ma a Cortina d'Ampezzo dal 31 gennaio al 14 febbraio 
prossimi. 

Udine Novanta. È stata costituita la società «Udine Novanta», 
promossa dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, per organizza
re servizi turistici ed attività di supporto che faranno da 
cornice ai Mondiali di calcio del '90. 

Basket, americana per la Comenie Pool, Nuova giocatrice 
americana per la Comense Pool; sì tratta di Rosetta Guìlford, 
28 anni, guardia di 1,78, al posto della Laune Byrd. 

Mutui per gli Impiantì. Federbim, Credito sportivo e Coni han
no perfezionato una convenzione per mutui a tasso agevola* 
to (2,50%) per la diffusione dell'impiantistica sportiva. 

Eoroscar 88. Arvidas Sabonis, pivot dello Salgiris Kaunas e 
della nazionale Urss, ha vinto l'Euroscarbasket 1988, mentre 
per le donne è andato alla jugoslava Danira Nakic, guardia 
dell'Elemes Sebenico e della nazionale. 

100 gol di Koeman. Ronald Koeman, capitano del Psv Eindho
ven e nazionale olandese, ha segnato la sua centesima relè, 
che è servita per battere il Groningen in campionato 

Tennis, vince la Lapl. L'italiana Laura Lapi ha superato il terzo 
turno dell'«Orange Bowl» jumores, in corso a Miami Beach, 
sconfiggendo la lussemburghese Welter 6-1, 6-3, 

Finalmente Phonola Roma. Dopo le delusioni in campionato 
che hanno portato al licenziamento di Primo, la Phonola di 
Skansì ha vinto il Torneo di Natale di Teramo, battento in 
finale l'Arimo Bologna 94-86. 
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FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 

Fratelli e sorella 
Il primo volume di un'ampia 
raccolta tematica di fiabe 
popolari o di celebri autori 

appartenenti alla più classica 
tradizione folclorica e letteraria 

3 europea. 
Lire 18 000 

La (labe moderne di 
Marcello Arglfli 

STORIE 01 CITTÀ 
VERE O CHISSÀ 

illustrazioni ai Guida Joseph 
Il terzo volume di un'antologia del 
fanlasticablle del nostri giorni, un 

Immaginarlo fortemente 
condizionato dal mass media 

Lire 25 ODO 

Horacio Quiroga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
Illustrazioni di 
Denise Berton 

a cura di 
Francesca Lazzarato 

Lire 18 000 

®> 
Racconti della foresta 

ir*»» 

Oli animali 
della grande foresta tropicale 
protagonisti 
delle favole 
del famoso 
scrittore uruguayano 

i Editori Riuniti p 

Wilhelm Hauff 
LA CAROVANA 

adattamento di Gianni Rodar! 
Illustrazioni a colori di Jlrf Trnka 

Un classico della letteratura 
giovanile I fantastici racconti di 

Hauff tradotti e adattati da 
Gianni Rodar! Una riproposta dat 

nostro catalogo storico 
Lire 22.000 

Pier Mario Fasanotti 
IL COMMISSARIO BUNGA 

E IL DRAGO ROSSO 
Illustrazioni a colori di 

Ro Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo per 

ragazzi con un "lieto fino" 
imprevedibile e divertente. 

Lire 23.000 J 
261 

'Unità 

Venerdì 
23 dicembre 1988 


